
«Cari studenti
mobilitatevi»

«STO BENE, è stato solo un lieve calo di

pressione». Il presidente della Repubblica

rassicura tutti dopo il malore che l’ha colpito

ieri mattina a Trento. Giorgio Napolitano però

si era ripreso subito

dopo. Il capo dello

Stato stava pronun-

ciando la sua lectio

magistralis sulleprospettivedel-
l’Unione europea al Teatro So-
ciale dopo il conferimento del
titolo di «professore straordina-
rio» dell’Università di Trento,
quando ha incominciato a par-
lareconevidentefaticaeimpac-
cio. Ha chiesto per due volte ac-
quada bere. Si è tolto a un certo
punto la toga nera di accademi-
cocheavevaindossatosugliabi-
tidacerimonia, facendolacade-
re alle spalle. Ha proseguito per
qualche frase che è risultata po-
co comprensibile, poi si è inter-
rotto: la voce era troppo som-
messa. È stato visto barcollare.
Dalla platea qualcuno ha grida-
to: «Presidente, si sieda».
Il pubblico si è spaventato e ha
applaudito, alcune persone del-
la «sicurezza» e il rettore Davide
Bassi si sonoavvicinate:Napoli-
tano ha fatto capire che si senti-
vamale, l’hannoaiutatoaseder-
si e, a poco a poco, il presidente
si è ripreso. Lo si è capito quan-
do, da seduto, ha ricominciato
a leggere la sua «lezione», che
trattava dell’Unione Europea e
soprattutto poneva l’obiettivo
di ratificarepresto il nuovo trat-
tato, anche se in periodo eletto-
rale,conl’accordoditutti: ilpre-
sidente della Repubblica ritiene

che anche a Camere sciolte,
dunque, si possa e si debba pro-
cedere alla ratifica del Trattato
di Lisbona. «È indispensabile in
questo contesto che nessuno
Stato membro si sottragga alle
sue responsabilità e agli impe-
gni ancora una volta assunti. Il
tempo stringe, non possiamo
più esitare», ha detto in riferi-
mentoapaesicomelaGranBre-
tagnache rispettoalprecedente
Trattatononarrivarononeppu-
re a indire il referendum per la
ratifica. E Napolitano ha anche
trovato modo di insistere con
foga polemica ricordando i

«passi indietro»che si sonofatti
nel processo di costruzione nel-
l’Europa politica e dei diritti dei
cittadini rispetto alle indicazio-
ni del vertice di Laeken del di-
cembre2001. Passi indietro che
«si spiegano con il persistere di
visioni contrapposte sul senso e
sul futuro dell’integrazione eu-
ropea.Sihatalvolta l’impressio-
neche il caratteree il valoredel-
lanostra impresasianocompre-
si meglio fuori dell’Europa».
Datutta l’Italia, intanto,comin-
ciavano già a piovere auguri di
un pronto ristabilimento: il bri-
vido era durato poco più di due
minuti,dalle11,57amezzogior-
no, quando Napolitano aveva
ripresoaparlare -mancaval’ulti-
ma cartella- incoraggiato da un
lungo e affettuoso applauso,
mostrandosempremaggiore si-
curezza. Più tardi avrebbe egli
stesso, ancora pallidissimo, rila-
sciato dichiarazioni tranquilliz-
zanti: «La colpa è stata di quella
tunica pesante» che gli serrava

la gola, del caldo, di una im-
provvisa e forte sudorazione.
Tutti gli impegni del pomerig-
gioe il ritorno a Roma in serata,
sonostaticonfermati.E ilporta-
voce, Pasquale Cascella, ripete-
va: Napolitano «sta bene, si è
trattato di un episodio di ipo-
tensione», cioè di un calo di
pressione arteriosa, probabil-
mente «dovuto ad un eccesso
di durata di posizione ortostati-
ca», in altre parole è stato trop-
po tempo in piedi, «e di una
profusa sudorazione» provoca-
tadalla togaaccademica.«Ilpre-

sidente Napolitano è vispo co-
me un grillo», ha ribadito an-
cheil rettoreBassi,dopoilpran-
zo in prefettura.
Da Roma, il cardiologo Massi-
mo Santini rinnovava la dia-
gnosi tranquillizzante: «Un fe-
nomenotemporaneo»provoca-
todauna«crisi ipotensivavaga-
le», cioè determinata dal «ner-
vo vago» che governa la dilata-
zione dei vasi sanguigni. E
un’impressione di normalità è
statadiffusaanchedalla ritrova-
ta veemenzadella difesa da par-
tediNapolitanodeivaloridi so-
lidarietàdelmovimentocoope-
rativo, nell’appuntamento di
chiusura di giornata, a Trento,
poco prima di ripartire per Ro-
ma: «Non a caso la cooperazio-
ne ha avuto solenne riconosci-
mento nella Costituzione e
uno spazio nella legislazione.
Credo quindi che questi spazi
possono essere discussi libera-
mente, ma non possano in al-
cunmodoessere cancellati», ha
detto il presidente nella sede
del neonato istituto di alti studi
europei sulla cooperazione.

Black list, identificato il blogger anti-ebrei
Sarebbe vicino all’estrema destra e già coinvolto in altre incursioni on-line. Bertinotti: sorvegliare sull’antisemitismo

■ di Anna Tarquini / Roma La lettera

H5N1 adesso ha un nome.

L’uomo che ha immesso su

Internet la lista nera con i no-

mi di 162 docenti accusati

di essere ebrei è stato identi-

ficato dalla polizia postale.

È una vecchia conoscenza per gli
investigatori, una persona già
identificataperlesueappartenen-
ze vicine all’estrema destra. Vive
a Rieti, e anche questo non è ca-
sualevistochelacittà lazialeèsta-
ta scelta di recente come centro
importante per la ricostituzione
di movimenti neofascisti. Ma ha
anche un’abitazione a Roma e in
queste ore gli investigatori stan-
noperquisendoentrambe.Lapo-
lizia avrebbe sequestrato il com-
puter e altri oggetti. Il suo nome
sarà iscritto nei prossimi giorni
nel registro degli indagati della
Procura di Roma per l’ipotesi di
reatodiviolazionedellaprivacye
di diffamazione in quanto è stata
presentata una querela da parte
diunodei162docenticitatinella
cosiddetta lista nera. Un’indagi-
neatempodirecord,maforsean-
che il segno che il blogger voleva

essere identificato per meglio sol-
levare un caso politico. Nella Co-
munitàebraica romanac’èmolta
preoccupazione. Si teme infatti
che qualcuno possa prendere a
pretesto le polemiche per la Fiera
del libro di Torino dedicata ad
Israele per dare fiato all’antisemi-
tismo, anche a sinistra. Non a ca-
so ieri Bertinotti ha parlato a cer-
taalaNoglobal: «Bisognasempre
sorvegliare ogni rigurgito di anti-
semitismo. Serve una sorveglian-
za intellettuale, culturale, umana
contro l’insorgere di ogni forma
diantisemitismo.Unasorveglian-
zasuquestamalabestiachevafat-

ta con grande rigore». Ma ieri
mattina una nuova scritta anti
Israele è stata trovata sulla colon-
na di un sottopassaggio a Torino
e va ad aggiungersi alle altre ana-
loghe che sabato scorso hanno
campeggiato sui muri perimetra-
li del Lingotto, dove a maggio si
svolgerà la manifestazione. Lo
slogan diceva «Fermiamo Israe-
le».Manonètuttovistochesem-
pre ieri sullo stesso sito che aveva
provveduto a oscurare la lista il
blogger è tornato: stesso nome
(boicottaisraeleilcannocchiale.
it), stessi contenuti, e una nuova
lista. Nuova rispetto a quella co-

piata dal vecchio appello dei do-
centi e ribaltata in chiave nazista,
ma pur sempre vecchia roba da
molto tempo in rete per segnala-
re gli ebrei traditori di Israele. La
curiositàperòè che ilblogger l’ha
copiata da un’indicazione offerta
inquestigiornidalForumPalesti-
na-chepuresibattecontrol’invi-
to di Israele alla Fiera di Torino -
ma che aveva denunciato l’esi-
stenza di altri siti con liste di
ebrei. Anche su Fai notizia,il sito
di giornalismo partecipativo di
RadioRadicale.it, era statapubbli-
cata la lista con inomideidocen-
ti universitari additati come ap-

partenenti ad una «lobby ebrai-
ca». La stessa emittente ha fatto
sapere che «i responsabili del sito
hanno provveduto a bloccare già
nelle scorse settimane l’account
con ilquale eranostatipubblicati
inomideiprofessori».ElanStein-
berg, direttore esecutivo emerito
del World Jewish Congress, non-
chèvicepresidentedellapiùgran-
de associazione di sopravvissuti
dell’Olocausto, non ha usato
mezzemisure:«Gliultimitre inci-
denti italiani ci allarmano, non
parlosolodelblogedelboicottag-
gioanti-Israelealla fieradiTorino
ma anche della decisione del Pa-
pa di resuscitare la preghiera tri-
dentina,cheesortagliebreiarico-
noscereGesùcomemessia, sevo-
gliono essere salvati. Ci ha ricata-
pultati indietro di decenni, di-
struggendo i ponti ebrei-cattolici
faticosamentecostruitidalprede-
cessore». Dice ancora Steinberg:
«OggiinItaliaesisteunveroepro-
prio asse del male: l’alleanza stra-
nissimatraestremasinistra,estre-
ma destra e fondamentalisti isla-
mici, uniti dal loro comune odio
per l’America di Bush e per Israe-
le.A questo triunvirato si aggiun-
ge l’operato del Vaticano. E poi
c’è la sorpresa della partecipazio-
ne dei comunisti italiani al boi-
cottaggio di Torino».

ZAGABRIA IlgiornodopoildiscorsodiNapo-
litiano nella Giornata del ricordo delle vittime
delle foibe e delle violenze subite dagli italiani
60 anni fa nella Jugoslavia socialista di Tito, la
presidenzacroata reagiscedinuono,esprimen-

do «sorpresa». Lo fa sapere in
una nota in cui si richiamano
gli aspri commenti manifestati
dalpresidentecroato,StipeMe-
sic, inoccasionediunapolemi-
ca divampata sullo stesso tema
unannofa.«L’ufficiodellapre-
sidenza della Repubblica di
Croazia - si legge - ha appreso
consorpresa le paroledelpresi-
dente Napolitano pronunciate

domenica in occasione delle manifestazioni
perlaGiornatadel ricordo»,e inparticolareil ri-
ferimentodelcapodelloStatoitalianoalle«rea-
zioni incosulte» giunte l’anno scorso dall’este-

ro a un suo precedente intervento sulle foibe.
Reazioni, ha sottolineato Napolitano, che non
lo hanno indotto a cambiare idea. La replica
dellapresidenzacroataèche«lariconfermadel-
le espressioni e qualificazioni che il presidente
italiano ha usato un anno fa contrasta non so-
loconl’atmosferadell’incontro(fraMesiceNa-
politano) avvenuto a Brno, ma anche con
l’idea di “una Europa unita, pacifica e dinami-
ca”, a cui lo stesso presidente Napolitano si ri-
chiama». «L’ufficio della presidenza della re-
pubblicadiCroazia -è scrittoancoranelcomu-
nicato - è dell’opinione che non ci sia bisogno
diaggiungerenè di togliere una sola parolaalla
dichiarazione con la quale il presidente Mesic
aveva reagito un anno fa alle parole del capo
dello Stato italiano». Prudente la contro-repli-
ca italiana: trascorsa qualche ora, dall’ufficio
stampa del Quirinale è in serata arrivato un
«no comment» alla nota di Zagabria.

Election day, il sì del Friuli
Che risparmia più di 2 milioni

IL PRESIDENTE CROATO
Mesic polemizza di nuovo sulle Foibe: sorpreso dalle parole del Quirinale

IN ITALIA

Parla di Europa: «Anche
a Camere sciolte
si può e si deve
procedere alla ratifica
del Trattato di Lisbona»

«Vi chiediamo la vostra
solidarietà. Una parola, un
gesto possono essere
importanti». È l’invito di
Donatella Di Cesare,
professoressa della Facoltà
di Filosofia della Sapienza di
Roma, che in questi giorni ha
inviato una lettera aperta a
studenti e colleghi
dell’Ateneo dopo la
pubblicazione su un blog

della «black list» nella quale
compare anche il suo nome:
«Non avrei mai creduto di
vedere il mio nome in una
lista del genere, per un
attimo ho pensato di leggere
un pezzo di cronaca degli
anni trenta». «Purtroppo -
scrive la professoressa - il
clima politico e culturale in
Italia è degenerato già da
tempo». E cita le polemiche
sulla Fiera del libro di Torino,
ma anche «le recenti
posizioni della Chiesa

cattolica, che non
rispondono per nulla alle
idee e ai sentimenti dei
cattolici, e soprattutto le
ultime affermazioni del Papa,
le sue iniziative reazionarie
(come quella di ripristinare la
vecchia preghiera del
venerdì santo per la
conversione degli ebrei) non
favoriscono certo il dialogo.
Al contrario contribuiscono a
creare un clima di ostilità e di
contrapposizione inutile e
dannosa».

Paura per Napolitano
lieve malore sul palco
Poi si riprende: sto bene
Il mancamento durante la lectio magistralis
all’università di Trento. «Solo un calo di pressione»

Un fermo immagine mostra il presidente Napolitano durante il malore Foto Ansa

■ Berlusconiinsiste:noall’elec-
tionday.Anchesenel suoschie-
ramento qualcosa scricchiola, e
Alemanno confessa: «Da parte
nostra nessuna chiusura. Anzi,
c’è la massima disponibilità».
«C’èlanecessitàdi trovareunac-
cordo perché i motivi per fare
l’Election day sono seri e gravi».
Così il ministro per i Rapporti
conil ParlamentoVanninoChi-
ti, interpellato telefonicamente,
replicaachiglichiedese ilgover-
no sia pronto a unificare gli ap-
puntamenti elettorali. Due le ra-
gioni principali che rendono
l’election day necessario, spiega
il ministro: «L’importanza di
consentire lo svolgimento del-
l’anno scolastico e i costi». Se-
condo un calcolo fatto da Beppe
Pisanu, quando era al governo, i
risparmiammonterebberoinfat-
ti, sottolinea sempre Chiti, a cir-
ca «400 milioni euro». «L’invito
del presidente della Repubblica
èstatochiaro»,conclude ilmini-
stro, ma «se il centrodestra non
acconsentisse a siglare un’intesa
deve essere pronto a assumerse-
ne la responsabilità, anche da-
vanti agli elettori».
InFriuliVeneziaGiulia, intanto,
l’election day si farà. La regione

autonomaha ilpoteredidecide-
re, e ha deliberato che le urne
per le amministrative si apriran-
nonegli stessi giorni delle politi-
che per «garantire un risparmio
di risorse pubbliche stimato in 2
milioniemezzoedevitaredisagi
al regolare svolgimento delle at-
tività scolastiche».
Infatti l’overdose di elezioni in
arrivo potrebbe mettere a ri-
schio la validità dell’anno scola-
stico. In alcune scuole si potreb-
be arrivare a chiudere tre volte,
per un totale di 12-15 giorni,
compreso l’eventuale ballottag-
gio per il sindaco o il presidente
della provincia. Per legge l’anno
scolastico deve durare almeno
200giornidi lezionecheleregio-
ni ripartiscono nel calendario
scolasticoautonomamente, con
qualche variazione in aumento.
Ma 12 o 15 giorni in meno po-
trebbero far saltare ilbanco. Nel-
lascuolamedia lariformaMorat-
ti prevede che l’anno scolastico
sia valido per lo studente solo se
è stato presente alle lezioni per
almenotrequartidelleoreprevi-
ste per l’intero anno scolastico.
E la forzata chiusura potrebbe
metterepiùdiunragazzoindiffi-
coltà.

Il presidente Napolitano all'uscita dal Rettorato saluta il pubblico Foto Ansa

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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